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IN PRIMO PIANO: 

  
− Uisp per la Giornata della memoria: le iniziative nelle varie città 

− Sport e razzismo: Lukaku- Ibrahimovic, il trash talking non è leale 

− Statuti Onlus, due strade per adeguamento. Gabriele Sepio (su Il 
Sole 24 ore) 

− Bach, Cio “Soddisfatti per autonomia Coni”. E prosegue “A Tokyo 
non rinunciamo” 

− NBA due arbitri donna in una partita. Non era mai successo 

− Crisi di governo: “Proviamo con una donna” Aspesi su Repubblica 

− Terzo settore protagonista della rinascita del Paese (su Vita) 

 

LE ALTRE NOTIZIE: 
 
 

− Cozzoli – Pancalli, firmata la convenzione Sport e Salute e CIP 

− “Olimpiadi Milano-Cortina 2026: una montagna di soldi”( su 
Repubblica) 

− Sportivi professionisti, bonus in salvo per chi versa lo 0,5% entro il 
15 marzo (su Il Sole 24 ore) 

− Il comitato paralimpico internazionale rivisita il codice antidoping 
(su Redattore sociale) 

http://www.vita.it/it/article/2021/01/27/next-generation-italia-il-terzo-settore-protagonista-della-rinascita-d/158122/
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/sport_il_comitato_paralimpico_internazionale_rivisita_il_codice_antidoping


− Emmanuelle Bonnet-Ouladji, co-presidente FSGT, si candida alla 
presidenza del Comitato olimpico francese (su Gazette Gsport) 

− La Francia prepara le mascherine per far ripartire lo sport 

− “Serie A, sui diritti tv la spinta verso il canale per il triennio 2021-
24  diritti tv” (su Sole 24 ore) 

− Il David per i documentari sarà intitolato alla pioniera Cecilia 
Mangini 

 

 

UISP DAL TERRITORIO 
 
 

 
− Uisp Pordenone, 𝗡𝗡𝗡𝗡𝗡𝗡𝗡𝗡𝗡𝗡𝗡𝗡(𝗟𝗟)𝗠𝗠𝗠𝗠𝗡𝗡𝗡𝗡𝗠𝗠 – 𝟮𝟮.𝟬𝟬 il progetto di 

Servizio civile; Uisp e tutte le notizie, iniziative, 
interviste e attività dai comitati territoriali Uisp 
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https://gazettesports.fr/2021/01/26/actu-meme-la-fsgt-brigue-la-presidence-du-comite-national-olympique-et-sportif/
https://fb.watch/3if0AAK-qI/
https://fb.watch/3if0AAK-qI/


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
https://www.facebook.com/uispcomitatodifirenze/photos/pcb.42693457197

48180/4269341459748606/ 
 

https://www.facebook.com/uispcomitatodifirenze/photos/pcb.4269345719748180/4269341459748606/
https://www.facebook.com/uispcomitatodifirenze/photos/pcb.4269345719748180/4269341459748606/


 
 
https://fb.watch/3if8wzmrCZ/ 

 

https://fb.watch/3if8wzmrCZ/


 
https://www.facebook.com/UispBologna/videos/1273553039711921 
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L'Uisp per il Giorno della Memoria, contro odio e razzismo 

 
Un servizio su Rai 2 racconta "Pedalando nella Memoria" Uisp, staffetta in bici nei luoghi della 
violenza nazifascista. Parlano S.Menichetti e V.Manco 
  

Un viaggio a tappe, su due ruote, per non dimenticare, toccando alcuni luoghi simbolici dei 
rastrellamenti e dei genocidi nazifascisti: questa è Pedalando nella Memoria, manifestazione in 
bicicletta promossa dall’Uisp a Roma e in altre città italiane. Anche lo sportpertutti Uisp ha 
voluto ricordare la Shoah, lo sterminio del popolo ebraico in occasione della Giornata della Memoria, 
istituita dalle Nazioni Unite per ricordare la liberazione dei sopravvissuti del lager  di Auschwitz il 27 
gennaio 1945, da parte delle truppe sovietiche.   

“Lo sport sociale e per tutti Uisp si mobilita oggi in molte città, con modalità miste, in presenza e on 
line, per rilanciare lo spirito della Giornata della Memoria – dice Vincenzo Manco, presidente 
nazionale Uisp – uniamo il nostro impegno a quello di tante altre associazioni antifasciste per 
trasmettere, attraverso lo sport e soprattutto ai giovani, i valori della democrazia e dell’antirazzismo, 
contro ogni pregiudizio. Perchè memoria è futuro, contro odio e indifferenza”. 

Il significato di Pedalando nella Memoria viene illustrato da Simone Menichetti, presidente Uisp 
Roma, in questo servizio realizzato da Stefania Cappa per Rai Sport, andato in onda questa 
mattina, alle 11 su Rai Due. 

GUARDA IL SERVIZIO SU RAI 2 

La manifestazione, pur nel rispetto delle normative anti-Covid, ha visto un gruppo di ciclisti prendere 
il via dal binario 1 della stazione Tiburtina, quello dal quale partivano i vagoni piombati con 
centinaia di persone della comunità ebraica romana, verso i campi di sterminio. Ecco il testo della 
lapide apposta alla stazione ferroviaria di Roma Tiburtina: "Meditate che questo è stato"-Primo 
Levi. Il 16 Ottobre 1943 più di mille ebrei romani, intere famiglie, uomini, donne, bambini, vennero 
strappati alle loro case, colpevoli solo di esistere. Da questa stazione, racchiusi in carri piombati il 18 
Ottobre vennero dai nazisti deportati nei campi di sterminio. Sedici uomini e solo una donna fecero 
ritorno.La loro memoria e quella di tutti i deportati  romani, ebrei, politici, militari, lavoratori, sia monito 
perenne perché ovunque simili tragedie non debbano essere rivissute". 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12615_big.jpg
https://youtu.be/I9QV9T8rRPE


Pedalando nella Memoria è stata promossa da Uisp Roma insieme a: Anpi, VediRomainBici, Fiab-
Ruota Libera, Gruppo Sport e Natura, Bike4City, Salvaciclisti, Fiab-Bici Libera Tutti. 

La staffetta ha poi toccato via degli Zingari, nel rione Monti, dove è esposta una targa che ricorda il 
sacrificio di “Rom Sinti e Camminanti che insieme agli ebrei perirono nei campi di sterminio ad opera 
della barbarie genocida nazifascista. Perché questa storia non si ripeta più, per non dimenticare”. 
Pedalando nella Memoria si è conclusa nel quartiere ebraico, nel centro di Roma. (I.M.) 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 



 

 
 

L’esecutivo del Cio presieduto da Thomas Bach affronta le urgenze sui Giochi di Tokyo (177 
giorni al via). Il capo dello sport mondiale ha parlato anche del caso Coni: “Abbiamo ricevuto 
informazioni dal Coni sull’accordo raggiunto con il Governo italiano. Siamo molto soddisfatti, le 
misure adottate frenano la nostra preoccupazione sull’autonomia e sul ruolo del Comitato 
olimpico nazionale italiano: per questo abbiamo chiuso il caso Coni. Eravamo pronti a 
sanzionare l’Italia e a sospendere il Coni se non fosse arrivato il provvedimento del Governo: non 
ci sono dubbi. Noi dobbiamo applicare le stesse regole a tutti i paesi membri del movimento 
olimpico internazionale. Sono felice per gli atleti italiani. Mi congratulo con loro per come stanno 
affrontando il virus”. Poi sui Giochi: “Le speculazioni circa l’annullamento delle Olimpiadi stanno 
danneggiando gli atleti, non stiamo perdendo tempo ed energie, ci stiamo concentrando 
completamente sulla cerimonia di apertura il 23 luglio di quest’anno. Serve pazienza e 
comprensione: lo dico al pubblico e agli atleti. E’ troppo presto per decidere qualsiasi cosa, 
prematuro parlare di contromisure appropriate. Questa battaglia contro il virus è dura ma la 
stiamo combattendo. Cancellazione, piano B, sento di tutto, c’è chi parla di posticipare i Giochi al 
2032. Ma ditelo agli atleti che si stanno allenando. Noi siamo pienamente impegnati per il 
successo e l’organizzazione sicura di Tokyo 2020 e lo stesso impegno lo vediamo da parte 
giapponese con il governo giapponese, il Comitato organizzatore e il Comitato olimpico 
giapponese. Il nostro impegno è organizzare i Giochi non cancellare i Giochi”. La 137a Sessione 
del Cio dal 10 al 12 marzo ad Atene si terrà nelle stesse date ma in forma virtuale: sarà quella che 
confermerà per altri 4 anni il dirigente tedesca alla presidenza del massimo organismo mondiale. 
Ad Atene la Sessione in presenza è stata riprogrammata per il 2025. 
VACCINI 

—    
Commenta per primo 

https://www.gazzetta.it/Olimpiadi/27-01-2021/olimpiadi-comitato-giapponese-tokyo-vincere-ogni-paura-400183174086_commenti.shtml


Sulle vaccinazioni, Bach ha spiegato: “La vaccinazione non è il silver bullet che risolve tutti i 
problemi. Fa parte delle contromisure per Tokyo 2020. Stiamo incoraggiando tutti ad accettare 
la vaccinazione. Ma gli atleti non dovrebbero saltare la fila. Il 61% dei posti disponibili in quota 
atleti per Tokyo 2020 è già stato assegnato. Il 25% verrà assegnato durante il restante periodo di 
qualificazione; il 14% finale degli atleti verrà selezionato attraverso le classifiche secondo il 
rispettivo sistema di qualificazione per ogni sport. Da un punto di vista umano posso capire tutti 
coloro che sono preoccupati per i Giochi Olimpici quando sono stati rinviati. Ma la responsabilità 
del governo e del Cio è guardare oltre questa situazione”. 
L’INIZIATIVA 

—    
Intanto il comitato olimpico nipponico ha voluto subito rassicurare tutti i comitati nazionali con 
una lettera: “In Giappone è stato dichiarato lo stato di emergenza lo scorso 7 gennaio e capisco 
che potreste essere preoccupati per la situazione nel nostro Paese: ma ci aspettiamo che sul Covid 
ci saranno miglioramenti anche attraverso le misure adottate dal governo. E comunque lo stato 
di emergenza in Giappone non significa lockdown, noi possiamo uscire mantenendo il 
distanziamento sociale”. Il n.1 del comitato del Paese organizzatore Yasuhiro Yamashita poi 
aggiunge: “A sei mesi dal via la collaborazione tra le parti interessate è uniforme. Il comitato 
organizzatore di Tokyo 2020 sta mettendo gli atleti in cima a tutto: organizzare i Giochi Olimpici, 
accogliendo oltre 200 comitati nazionali non sarà semplice senza la collaborazione di tutti. Per 
Giochi in sicurezza dobbiamo mettere in conto delle restrizioni e condizioni diverse dal passato. 
Noi ci prendiamo tutte le responsabilità come paese ospitante e molti atleti giapponesi stanno 
portando avanti la causa dei Giochi. Questo credo possa aiutare gli altri atleti a vincere l’ansia 
causata dai timori per la pandemia. Tokyo 2020 sarà un’occasione per mettere in campo i valori 
del movimento olimpico, un’eredità che il mondo potrà raccogliere la prossima estate dopo il 
superamento di questa crisi globale. E sarà segno di grande solidarietà umana”. 
PARLA GATES 

—    
Sul tema dei vaccini è intervenuto anche Bill Gates: “Penso che nei prossimi mesi dovremo 
guardare ai progressi che facciamo nella distribuzione dei vaccini. Se le cose non vanno bene, 
sarebbe un peccato, ma stiamo facendo del nostro meglio per fare in modo che i vaccini siano 
approvati”. Gates e sua moglie gestiscono la Bill & Melinda Gates Foundation, che ha contribuito 
con 1,75 miliardi di dollari a sostenere la ricerca, lo sviluppo e la fornitura di trattamenti anti-
Covid. 
FEDERAZIONI COMPATTE 

—    
E’ intervenuto anche il presidente dell’Asoif (le federazioni olimpiche estive), Francesco Ricci 
Bitti: “Adotteremo tutte le contromisure che stiamo studiando sport per sport e tutte e 33 le 
federazioni sono d’accordo, anche perché finanziariamente in difficoltà e vogliono fortemente 
questi Giochi. Le più piccole dipendono molto dai contributi delle Olimpiadi. La questione più 
urgente ora è la qualificazione. Abbiamo ancora il 30% degli atleti teoricamente non qualificati, 
alcuni eventi di qualificazione non si terranno e non sono stati riprogrammati. In questo caso le 
federazioni nazionali possono utilizzare criteri diversi. I problemi riguardano principalmente gli 
sport da combattimento. Gli altri hanno altri criteri come le classifiche’’. Si temono ricorsi al Tas. 
Intanto sono state rinviate ad aprile-maggio le qualificazioni del nuoto sincronizzato, previste dal 
4 al 7 marzo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 

 





 

 

 



 
 

 
 

È una barriera che cade. Un’altra, una di quelle che fanno dell’Nba una delle leghe più 
progressiste del mondo. Natalie Sago e Jenna Schroeder sono due delle 5 donne arbitro dell'Nba, 
e in Orlando-Charlotte diventeranno le prime a lavorare nella stessa terna, diretta da Sean 
Wright. Due donne insieme a dirigere la stessa partita non si erano ancora viste. 

 
 

CHI SONO 



—    
1Leggi i commenti 
Sago, 31 anni, è alla terza stagione da arbitro Nba. Prima ha lavorato in G-League e in Wnba. 
Residente a Farmington, Missouri, ha diretto per la prima volta in Nba il 22 ottobre 2018. 
Schroder, 35 anni, è alla seconda stagione in Nba dopo aver diretto 27 partite nel suo anno di 
debutto. Nata a Flint, Michigan, ha diretto tre stagioni in G-League e due in Wnba prima di 
diventare arbitro Nba. “È uno dei miei sogni da femminista che diventa realtà - ha raccontato 
Schroeder alla AP poche ore prima della partita -. È come se i miei valori personali coincidessero 
con quelli professionali”. “Siamo un bel gruppo di arbitri donne - ha rilanciato Sago -: siamo 
vicine, abbiamo un ottimo rapporto e siamo contente di condividere momenti come questi”. La 
lega da qualche anno ha gradualmente aumentato il numero di arbitri donna nel suo organico, 
con Sago e Schroeder parte di un plotoncino che ora conta 5 elementi sui 76 arbitri impiegati 
finora. “Sono orgogliosa di far parte di un’organizzazione che giudica le persone basandosi sulle 
loro abilità e non su genere, razza, etnia o cose di quel tipo” ha detto Sago. 
 
 

 

 

 

 
 

 
 

https://www.gazzetta.it/Nba/25-01-2021/nba-arbitri-donna-400135449523_commenti.shtml
https://www.gazzetta.it/Nba/25-01-2021/nba-arbitri-donna-400135449523_commenti.shtml
https://www.gazzetta.it/Nba/25-01-2021/nba-arbitri-donna-400135449523_commenti.shtml


 
 



 

 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 
 

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza nella sua prima versione si era 
completamente dimenticato del Terzo settore. Poi, dopo la protesta di tanti, 
dentro e fuori il Parlamento, la versione approvata in Cdm destina una manciata 
di risorse per irrobustire la struttura e la capacità di intervento del Terzo settore 
nominato nell’ultima versione più volte. Mantenendo però ancora il Terzo 
settore in un meccanismo ancillare rispetto alla pubblica amministrazione. Su 
Vita.it sono stati molti gli interventi in queste settimane. 
Perché, come hanno fatto altri paesi (la Francia ad esempio) e come sta 
facendo l’Unione Europea, non affermare in premessa e nello svolgimento del 
Recovery Plan il ruolo chiave del Terzo settore e così finalmente rendere pieno 
riconoscimento al ruolo dell’economia sociale per la ripresa e la resilienza? «È 
il segno arretratezza culturale di un governo e di una burocrazia che rinuncia al 
dialogo e all’ascolto di chi stando tutti i giorni sui territori a contatto con i bisogni 
potrebbe dare un formidabile contributo nella costruzione di politiche davvero 
efficaci», ha sottolineato il professor Stefano Zamagni intervenendo sul tema della 
crisi politica. 
Eppure, seguendo le sei macro-missioni (Salute; Rivoluzione verde e 
transizione ecologica; Digitalizzazione, innovazione, competitività; Infrastrutture 
per una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione) e le 16 
componenti funzionali del PNRR la rilevanza reale e potenziale del Terzo 
settore risulta di tutta evidenza. Come hanno suggerito in un articolo su 
Vita.it da Carlo Borzaga e Gianluca Salvatori eccone un sommario elenco della 
presenza e della necessità del Terzo settore nelle direzioni già previste dal 
PNRR, elenco che potrebbe anche essere incrementato: 

http://www.vita.it/it/article/2021/01/14/zamagni-renzi-sbaglia-ma-il-governo-conte-non-sa-ascoltare-il-paese/157976/
http://www.vita.it/it/article/2021/01/14/zamagni-renzi-sbaglia-ma-il-governo-conte-non-sa-ascoltare-il-paese/157976/
http://www.vita.it/it/article/2021/01/12/next-generation-eu-molte-modifiche-ma-terzo-settore-e-imprese-sociali-/157943/
http://www.vita.it/it/article/2021/01/12/next-generation-eu-molte-modifiche-ma-terzo-settore-e-imprese-sociali-/157943/


 nel settore della cultura dove accanto alle - per il momento quasi solo auspicate 
- “imprese creative e artigianali” ci sono decine di migliaia di organizzazioni di 
Terzo settore che già gestiscono attività culturali tra cui anche “progetti per 
investimenti su luoghi identitari sul territorio”; 

 nel settore dell’agricoltura sostenibile e dell’economia circolare, dove le forme 
cooperative costituiscono uno dei maggiori player e stanno portando avanti 
importanti innovazioni sia nel rendere più sostenibili le produzioni delle aziende 
associate, che nel recupero delle terre incolte - ad esempio con le esperienze di 
agricoltura sociale - e nella produzione di energia da biomasse; 

 nel potenziamento delle competenze e del diritto allo studio dove le varie 
organizzazioni di Terzo settore garantiscono già ora, avendovi spesso investito 
proprie risorse, tutta l’offerta privata di scuole per l’infanzia, un grande numero 
di asili nido e praticamente tutti i servizi territoriali di sostegno ai minori con 
difficoltà di apprendimento; richiamarne esplicitamente ruolo e funzioni avrebbe 
reso il testo in cui sono contenute le misure meno generiche rispetto alla 
funzione ancillare che ora vi compare; 

 nelle politiche del lavoro dove gli interventi richiamati vedono già ora il Terzo 
settore e le imprese sociali in prima linea: nel servizio civile dal momento che 
sono queste organizzazioni che garantiscono il maggior numero di posti e 
portano avanti progetti non solo ad elevata valenza sociale, ma anche in grado 
di garantire ai giovani in servizio la formazione di skill che aiutano l’inserimento 
nel mercato del lavoro e spesso nella stessa organizzazione a fine progetto; 
nell’inserimento lavorativo di persone vulnerabili o svantaggiate, dove 
meritavano almeno un accenno e l’indicazione di qualche intervento di sostegno 
le più di 5.000 cooperative di inserimento lavorativo con oltre 40.000 
svantaggiati regolarmente assunti e remunerati nonostante nel tempo 
l’assegnazione di lavori da parte delle amministrazioni sia diventata via via più 
scarsa e meno remunerativa; gli interventi sui Neet che ad oggi vedono 
impegnate quasi solo organizzazioni di Terzo settore con proprie risorse; 

 negli interventi di coesione territoriale dove al posto degli abusati richiami 
generici a “infrastrutture sociali e misure a supporto dell’imprenditoria giovanile 
e alla transizione ecologica” era certamente meglio richiamare il potenziale 
ormai consolidato delle esperienze di amministrazione condivisa e delle 
cooperative e imprese di comunità. Diventa cruciale il tema del ricupero dei 
borghi e delle arre interne dove la presenza delle reti associative e' spesso 
l'unica sentinella sociale rimasta sul territorio. 

 negli interventi per “potenziare e riorientare il SSN verso un modello incentrato 
sui territori e sulle reti di assistenza socio-sanitaria” dove già oggi non è 
possibile prescindere dalle attività che vedono impegnate organizzazioni di 
Terzo settore e imprese sociali: dal servizio di trasporto infermi alle varie forme 
- da quelle più leggere a quelle organizzativamente più impegnative - di 
assistenza e medicina domiciliare. Bisogna orientarsi verso un welfare di 



matrice comunitaria come principale sostegno per le famiglie. Infatti, nella 
media nazionale, la sola componente cooperativa pesa sul totale del valore 
aggiunto prodotto dalla componente privata nel settore della sanità e assistenza 
sociale per il 46%, con punte superiori al 60% in molte regioni del Nord. Si può 
davvero pensare di riformare il sistema sanitario in senso territoriale 
prescindendo da questa componente, o limitandone il contributo solo al tema 
dell’inclusione? 

Nelle ultime due settimane molti rappresentanti del Terzo settore sono 
intervenuti sul tema (leggere qui) e Il Forum del Terzo settore pochi giorni fa ha 
presentato le sue proposte a Giuseppe Conte (leggere qui). 

Il prossimo 3 febbraio Vita vuole fornire l'occazione per una ulteriore riflessione 
sul Recovery Plan favorendo il confronto tra esperti e leadership del Terzo 
settore così da poter contribuire ad un contributo di idee e di proposte fattivo. 

Parteciperanno Stefano Zamagni (nella foto di cover), Mario Calderini, Sabina 
De Luca, Gianluca Salvatori, Eleonora Vanni, Marco Leonardi, Chiara Saraceno, 
Giampaolo Silvestri, Carlo Borgomeo, Claudia Fiaschi, Luigi Bobba. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://www.vita.it/it/article/2021/01/16/cosi-il-terzo-settore-vorrebbe-il-piano-nazionale-di-ripresa-e-resilie/158004/
http://www.vita.it/it/article/2021/01/26/ieri-il-forum-in-video-call-con-conte-sul-piano-nazionale-di-ripresa-e/158101/


 

 

 
 

Sport, medicina e disabilità,protocollo 
Sport e Salute e CIP 
Convenzione firmata da Cozzoli e Pancalli 

 
(ANSA) - ROMA, 27 GEN - L'eccellenza medica al servizio degli atleti paralimpici, delle associazioni 
e di tutti gli sportivi con disabilità: agevolazioni e vantaggi per oltre 3mila prestazioni specialistiche. E' 
questo il contenuto della convenzione, firmata da Vito Cozzoli, presidente di Sport e Salute SpA, 
società di Stato che promuove lo sport di base e da Luca Pancalli, presidente del Comitato italiano 
paralimpico. 

Le visite verranno effettuate presso l'Istituto di medicina dello sport, gestito da Sport e Salute SpA.. 
    Una partnership che offrirà agli atleti e ai tesserati con le Federazioni sportive paralimpiche (FSP) 
e Discipline sportive paralimpiche (DSP) tariffe agevolate sulle consulenze specialistiche medico-
sanitarie dell'Istituto di Medicina, polo di eccellenza sanitaria di Sport e Salute. 
    L'obiettivo della sinergia è tutelare il benessere e la prevenzione per gli sportivi di base con 
disabilità ma anche la salute degli atleti paralimpici in vista delle Olimpiadi di Tokyo 2020 e di 
qualsiasi altro evento. 
    Un accordo per favorire la diffusione della cultura della salute, applicata allo sport a tutti i livelli 
sociali, incrementare la parità di accesso alle visite mediche e incoraggiare lo svolgimento dello sport 
in sicurezza. Un modo per garantire, ancor di più, il diritto allo sport, perseguendo una finalità di 
solidarietà sociale nel settore dell'assistenza socio-sanitaria. 
    "Attraverso questa la convenzione con Sport e Salute SpA vogliamo offrire a tutti gli atleti 
paralimpici, senza distinzioni, un importante percorso a tutela della salute e nuove opportunità per 
vivere lo sport in sicurezza ha commentato il presidente del CIP Luca Pancalli -. Siamo orgogliosi di 
poter avere al nostro fianco l'Istituto di medicina dello sport, un'eccellenza nazionale in ambito 
medico-scientifico. È anche questo un modo per costruire i successi del futuro e per promuovere un 
corretto stile di vita". 
    Per il presidente di Sport e Salute SpA Cozzoli "l'impegno verso gli atleti paralimpici è prioritario. 
Inizia una collaborazione fruttuosa sui temi della disabilità che sono al centro dell'impegno della 
Società per la promozione sociale dello sport". (ANSA). 

 

 

 

 



 

 

Olimpiadi Milano-Cortina 2026: 
una montagna di soldi 

Due piste per ogni gara di sci. Due Regioni da accontentare. Due 
impianti inutili, eppure già previsti. Il Cio è in allarme. Perché i 
Giochi invernali rischiano di diventare un salto nel buio 
27 GENNAIO 2021 
 
Dovevano essere le “Olimpiadi a costo zero” quelle invernali del 2026 assegnate dal 
Cio all’Italia, con Milano e Cortina, nel giugno 2019 - ovvero nell’era più o meno 
sfarzosa della pre-pandemia. Dovevano anche essere i Giochi più ecologici di sempre e 
quelli che non avrebbero costruito inutili quanto costose cattedrali nel deserto. A fare i 
primi conti, e a guardare i progetti stilati ai piani più alti del “Dritto”, come i milanesi 
chiamano la Torre Allianz che ospita la Fondazione Milano-Cortina, pare che non sarà 
affatto così. Ed è lo stesso Comitato olimpico internazionale a pensarlo, come svela il 
servizio di copertina del Venerdì in edicola domani con una inchiesta firmata da Fabio 
Tonacci. 

E sempre su questo numero un reportage da Stoccolma di Francesca Borri cerca di 
capire se alla fine gli svedesi hanno avuto ragione oppure no a non chiudersi in casa 
fin dal primo giorno per difendersi dal Covid. Maurizio Crosetti ha invece intervistato 
lo scrittore Giuseppe Culicchia che ha appena dato alle stampe un libro difficile e che 
farà discutere: parla di suo cugino Walter Alasia, il brigatista ucciso nel 1976 dopo 
aver colpito a morte due poliziotti. Da non perdere anche l’articolo di Marco Cicala sul 
giallo storico che circonda la morte di Émile Zola: e se fosse stato assassinato? E 
l’intervista che Brunella Giovara ha fatto a Renato Pozzetto: protagonista, per la prima 
volta drammatico, in Lei mi parla ancora diretto da Pupi Avati. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

ROMA - Il Comitato paralimpico internazionale (Ipc) ha reso noto di aver rivisto il proprio Codice 
antidoping per allinearsi all'ultima versione del vigente World antidoping code. Il codice Ipc 
aggiornato, distingue i ruoli dell'organizzazione come organizzatore di eventi e federazione 
internazionale. In qualità di leader del Movimento Paralimpico e organizzatore dei Giochi 
Paralimpici, l'Ipc mantiene la responsabilità di attuare le "Regole dei Giochi Ipc" delineate nella 
Parte Seconda del Codice Ipc. 

La terza parte "Regole If Ipc" si applica invece alla capacità dell'Ipc come federazione 
internazionale di 10 sport paralimpici L'organizzazione è responsabile nel garantire la conformità 
in tutto il mondo per le seguenti discipline: sci alpino, atletica leggera, biathlon, sci di fondo, 
danza, hockey su ghiaccio, sollevamento pesi e nuoto. 

Il codice mondiale antidoping è sottoposto a una revisione importante ogni sei anni e prevede un 
ampio processo di consultazione delle parti interessate, guidato dalla Wada. Il codice anti-doping 
Ipc è stato pubblicato per la prima volta nel 2004 e modificato nel 2006, 2009, 2011, 2015 e 
2020. La Wada ha approvato questa versione come conforme al codice mondiale antidoping 
2021. (DIRE) 

 
 

 



 

Nous sommes en pleine période électorale au niveau des instances sportives. Par exemple, le football est en 
pleine effervescence avec trois candidats pour devenir président de la Fédération Française de Football. 

Le président sortant Noël Le Graët est certes attaqué par deux challengers messieurs, Moulin et 
Thiriez, mais franchement qui mieux que lui incarne le football amateur et qui surtout peut 
présenter un bilan plus favorable au niveau international ?  Du reste, il forme avec Didier 
Deschamps un couple gagnant  et qui peut encore gagner des titres européens et mondiaux.    

Le cyclisme est également sur la sellette puisque Cyrille Guimard l’ancien champion et surtout 
directeur sportif incomparable (il a dirigé les carrières de Bernard Hinault, Laurent Fignon, 
Lucien Van Impe) qu’il a emmenés avec le maillot jaune jusqu’à Paris dans plusieurs Tours de 
France, est aussi candidat. Et qui mieux que Cyrille Guimard connait le cyclisme ? Personne 
assurément. 

La course au CNOSF 

Maintenant, montons d’un cran puisque nous sommes cette fois plongés dans la future élection 
du CNOSF (Comité national olympique et sportif français). On le sait l’actuel président Denis 
Massaglia, ne se représente pas. La porte est ouverte et les ambitions se manifestent ce qui est 
normal. C’est ainsi qu’une femme est candidate à la présidence. Elle s’appelle Emmanuelle Bonnet-
Ouladji et elle est à la tête de la Fédération FSGT. Mais oui, il s’agit bien de la Fédération sportive et 
gymnique du travail (FSGT). 

Franchement, j’étais loin d’imaginer que cette Fédération existait encore. Nous ne sommes plus 
en 1936 et dans les années qui ont suivi la guerre même si à Amiens, nous avons le souvenir, d’un 
club de cyclisme qui était affilié à la FSGT et qui organisait des épreuves. Madame Bonnet-
Ouladji est la deuxième candidate après l’ancien champion de ski nautique Patrice Martin. Elle est 
jeune, a parait-il le soutien de plusieurs présidents de fédérations et elle a déclaré « Mon atout est 
d’avoir une conception plus large du rôle du sport pour le développement humain  et de la société.«  

Mais revenons dans notre département et on sait qu’une Maison des Sports existe avec un comité 
départemental dirigé par Marcel Glavieux qui avec une liste modifiée est candidat à sa succession. 

 
 
Lionel Herbet 

Publié par La Rédaction 

Gazette Sports est votre webzine sur l'actualité des associations sportives d'Amiens Metropole et ses 
alentours. Voir plus d’articles 
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https://www.fff.fr/
https://www.letour.fr/fr
https://www.letour.fr/fr
https://cnosf.franceolympique.com/cnosf/
https://www.fsgt.org/
https://gazettesports.fr/auteur/la-redaction/
https://gazettesports.fr/2021/01/26/actu-jo-de-tokyo-ne-soyons-pas-trop-optimistes/
https://gazettesports.fr/2021/01/26/actu-jo-de-tokyo-ne-soyons-pas-trop-optimistes/


 

 
 

 
 
La ministra dello Sport Maracineanu annuncia un nuovo 
dispositivo sanitario che potrebbe consentire la ripresa 
dell'attività sportiva nei luoghi chiusi nonostante la 
pandemia 
 

PARIGI - Non è ancora omologata, ma la mascherina per fare sport e riaprire così 
finalmente le palestre accende la speranza di tanti francesi. E' stata la ministra dello 
Sport, Roxana Maracineanu, ad annunciare un nuovo dispositivo sanitario che 
potrebbe consentire la ripresa dell'attività sportiva nei luoghi chiusi nonostante la 
pandemia. "Le mascherine sono in preparazione" ha spiegato Maracineanu. Il 
ministero lavora a stretto contatto con le autorità sanitarie per stabilire la norma di 
queste mascherine che potrebbe essere riservata a tutti gli sportivi.  

Nel mezzo della crisi sanitaria, la ripresa di molte attività sportive è ancora un 
miraggio. Le palestre sono chiuse da ottobre e qualche giorno fa il governo ha varato il 
divieto di qualsiasi attività sportiva al chiuso. L'attività fisica è autorizzata all'aperto, 
nel rispetto del coprifuoco che scatta ogni sera alle 18. Dopo sette mesi di ricerche, la 
mascherina sportiva è ormai pronta a essere lanciata sul mercato se riceverà la 
certificazione necessaria. Raphaël Dubi, responsabile dello sviluppo del nuovo 
prodotto da Décathlon, spiega: "Abbiamo lavorato su una filtrazione con permeabilità. 
La mascherina deve anche essere comoda, con un supporto, in modo che rimanga sul 
viso quando ci si muove in sicurezza". 

https://www.repubblica.it/esteri/2020/10/28/news/coronavirus_macron_lockdown_francia-272190365/


 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Uisp Firenze, Marco Ceccantini 
confermato presidente 

di Matteo Dovellini 
 

Guiderà l'associazione per i prossimi quattro anni: "Potenzieremo gli 
spazi sportivi all'aperto" 

28 GENNAIO 2021 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

Il 5 marzo 2021 ripartiranno le coppe giovanili toscane di pallavolo, organizzate 
dal comitato Uisp Empoli Valdelsa. Le iscrizioni sono già aperte e lo rimarranno 
fino al 15 febbraio. I campionati in partenza sono: Under 18, Under 17, Under 
16, Under 15, Under 14 e Under 13 e tutte quante le categorie ripartiranno sia 
nel maschile che nel femminile. Le due squadre prime classificate di ogni 
campionato paszseranno poi alle finali regionali e, in base al regolamento 



nazionale, tutte le squadre che prendono parte al regionale, potranno prendere 
parte anche al campionato nazionale. Il tesseramento di atleti, dirigenti e società 
è aperto fino al 31 Marzo 2021 e gli incontri si terranno ovviamente nel pieno 
rispetto delle normative anti-Covid. 

Ogni squadra che si iscriverà dovrà rispettare il Protocollo Covid Nazionale UISP 
reperibile al link 
http:www.uisp.itnazionalefilesprincipale2020protocollo_applicativo_covid19.pdf 
e del Regolamento Nazionale Uisp Pallavolo. Per maggiori informazioni 
contattare Ilaria Giusti (i.giusti@uisp.it cell. 3381069290) o Francesca Peruzzi 
(francescaperuzzi1@gmail.com cell. 3491919703). 

 
 

Uisp, come stare vicini anche a 
distanza: il nostro pattinaggio 
La pandemia non ha fermato le tante iniziative del settore 
nazionale Pattinaggio, Ginnastiche e Danza. Centinaia di ragazzi 
entusiasti per l'attestato di "Atleta Uisp" 

 

Il Pattinaggio Uisp non si è mai perso d’animo e, in questa fase di grande 
incertezza e di pausa necessaria, ha trovato una nuova modalità di comunicazione per 
restare accanto ai suoi atleti. Fin dall’estate scorsa con l’iniziativa on line di 
luglio, “Rotelle e lame d’autore”, pensata per far sentire la vicinanza 
dell’associazione dopo i primi mesi di lockdown, sono state proposte iniziative 
virtuali che coinvolgessero i pattinatori di tutta Italia. 

A dicembre è stata la volta di “Connessi per domani”, organizzato da tre settori 

di attività Uisp: Pattinaggio, Ginnastiche, Danza, in cui sono stati raccolti, 

montati e trasmessi i contributi video e fotografici di 200 società sportive e asd del 



territorio. Coreografie, musica ed esibizioni che hanno riempito un’intera mattinata 

con i colori della vera promozione dello sport per tutti. È nata così l’idea 

di “Diplomi on line”: “Abbiamo voluto dare un segnale forte a soci e società – 

spiega Raffaele Nacarlo, responsabile Pattinaggio Uisp – e coinvolgere gli atleti con 

una meta da raggiungere e una motivazione in più per allenarsi. Infatti, i partecipanti 

possono acquisire un attestato di “Atleta Uisp”, organizzato su tre 

categorie: bronze, silver e gold, ognuna con difficoltà tecniche specifiche. Ogni 

pattinatore con il proprio allenatore decide in base al regolamento a quale partecipare 

e nelle fasi successiva può salire di difficoltà, per guadagnare nuove motivazioni e 

migliorare nella pratica”. Le società raccolgono tutti i video e li inviano al 

Settore innovazione e sviluppo del Pattinaggio. Alla scadenza dei termini per le 

iscrizioni tutte le prove vengono girate a un gruppo di tecnici e formatori Uisp che 

li valuta e decide se assegnare il diploma. La terza fase è aperta a tutte le 

specialità, compreso il pattinaggio sul ghiaccio. 

«Il diploma viene inviato per posta, è un oggetto che i ragazzi possono toccare e 

attaccare in casa – aggiunge Nacarlo – ricevono anche la scheda di valutazione dei 

tecnici personalizzata, oltre ad un gadget di partecipazione. Alle prime due fasi 

abbiamo avuto 550 partecipanti, la terza, cui si può partecipare fino al 31 

gennaio, ha già ricevuto 400 iscrizioni. Ora che conoscono la proposta le società 

aumentano il numero dei partecipanti, perché hanno scoperto che i pattinatori sono 

gratificati e motivati». 

Sulla pagina Facebook del Pattiaggio Uisp è possibile trovare una rassegna dei 

video che hanno partecipato alla seconda fase di Diplomi on line, suddivisa per 

regioni. 
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